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Verranno ascoltati nella speciale Commissione parlamentare E' l'organizzazione religiosa che assiste i detenuti politici 

sulle imprese pubbliche p i n o c h e t ha d e c j s 0 dj eliminare 
da oggi consulto con 1 

dirigenti m i , E N I , E F I M il comitato Pro-Pace delle chiese 
In discussione la sopravvivenza del ministero delle Partecipazioni statali, lo 
« scorporo » degli enti di gestione, la creazione o meno di una « superbanca » 

Dopo ti tour di tecnici ed i stl profondi e le distorsioni 

La tensione tra giunta fascista e cattolici si é spostata in Vaticano - Delega

zione di generali golpisti è a Roma - Intenderebbero essere ricevuti dal Papa 

esperti, da questa mattina fi 
no a sabato saia la volta dei 
massimi dirigenti dell'IRl. dei 
l'ENI. dell'EFIM, dell'EGAM 
•d essere ascoltati dalla spe 
clale commissione della Carne 
ra incaricata di redigere prò 
poste per la riorganizzazione 
dall'intero settore delle Par 
teolpazionl statali. I princlpa 
Il protagonisti della gestione 
del complesso sistema delle 
attende pubbliche dovranno 
esporre 11 loro parere ed il 
loro orientamento su cosa si 
Intende lare del ministero del
la Partecipazioni statali, se 
mantenere o no in piedi l'at
tuale divisione settoriale e 
produttiva delle aziende pub
bliche, come regolare 1 rap
porti con il Parlamento, qua
le funzione deve essere asse
gnata al fondi di gestione. 

Naturalmente non si tratta 
di questioni puramente In
terne, legate a scelte di ca
rattere tecnlco-ammlnlstratl-
vo: ti tratta di questioni squi
sitamente politiche perche è 

-tutta la Impalcatura sulla 
quale si è retto il sistema di 

* potare costruito sulle ed at-
1 torno alle Partecipazioni sta

tali ohe viene ad essere mes
so In discussione: e perchè 
questa discussione viene af
frontata nel momento In cui 
si tratta di definire scelte, 
strumenti e sedi di una po
litica economica in grado di 
superare la crisi. 

K chiaro però che nel mo
mento In cui si mettono In 
discussione tali problemi le 
soluzioni nuove che bisogne
rà adottare devono Impedi
rà ohe si riproducano 1 gua-

Riunione OCSE a Parigi 

Previsioni 
per la ripresa 

economica 
mondiale 

* E' In corso a Parigi una 
riunione dell' Organizzazione 
per la collaborazione e lo 
sviluppo economico — OCSE 
— «ul aderIacono M.pacai del 

< " corcato i^pltìrMèo; deOlca-
> ta alla valutazione delle pos

sibilità di Incremento dell'eco
nomia nel 1978. L'ortentamen 
M è i stabilire In un 4 per 

! cento di Incremento del red
dito li potenziale di ripresa 
d'anno in corso si stima con-

- duca ad un arretramento del 
* U per cento). Il prodotto 
t dai principali paesi del mer-
, otto capitalistico risulterebbe 

ntl 1976, fatte salve le ulte-
' rlorl modificazioni fra settori 

e classi sociali, un po' più 
, alto che nel 1974 e del livello 
* esistente prima che Iniziasse 

l'attuale fase ciclica. A qua-
- sta previsione gli esperti rlu-
' nltl a Parigi pervengono assu-
; rnendo come stabile 11 quadro 

dil rapporti sociali (in sede 
< OC8E non si parla di « rlfor 
s me», ma solo di «aggiusta-
i menti »> e rlducendo le pre-
• visioni nazionali, dal 7 al 5,5 
' per cento per gli Stati Uniti. 
' dal 5 al 3 per cento per la 
» Qermanla occidentale, ad e-
< semplo II quadro prevlslonale 

' completo sarà pubblicato 11 
" 15 dicembre 

A Bruxelles è stato Intanto 
" reso noto 11 rapporto annuale 
X, sulla situazione economica ap 
4 provato 11 giorno 17 Per quan
ti to concerne l'Italia si prevede 
n un Incremento del reddito na-
| stonale del 3 per cento fanno 
ft prossimo ma con l'ulteriore 
;, aumento della disoccupazione 
| (dal 3.7 al 3,9 per cento — 
5 dati ISTAT che sottovalutano 
' fortemente 1 disoccupati). I 
i prezzi al consumo dovrebbero 

aumentare del 12 per cento, 
<% meno di quest'anno II rap 
't porto « consiglia » al governo 
>3 italiano di intervenire per ri 
v durre le possibilità di èva 
H sione fiscale recuperando cosi 
| capacità di manovra alla II-
i nanza pubblica 
li La Banca d'Italia ren-
Ida intanto noti alcuni dati 
"tene mostrano li formarsi di 
1 ampie disponibilità finanziarle 
, Inutilizzate A rine agosto 1 
i depositi bancari avevano rag 
i* giunto i 90 mila miliardi di 
1 lire. OU impieghi delle ban 

>che. 54.345 miliardi, sono di 
! mlnuitl rispetto al mese pre 
» cedente ed hanno registrato 
* durante li 1975 un incremento 
' j inferiore alla svalutazione 
•} monetarla La deferenza fra 
' Impieghi e depositi e Impe 
- gnata In larga misura nelle 

riserve obbligatorie ed In ti 
toll, ma restano larghi mar 

t glnl Inutilizzati. L'Interesse 
' del prestiti Interbancarl è 
' sceso In ottobre atl'8.8 per 
* canto nonostante varie mi 
<t sure messe in atto dal go 
< verno e dall'Axsobancarla per 
: contrastare la discesa del co 
» sto del danaro che resta. In 
5 fatti, molto più elevato per 
•' 1 finanziamenti di Investi 

l mento. 

\ Contingenza: 

'. 3 o 4 punti 

| da febbraio 
> La contingenza scatterà u 
jt S o 4 punti « pesanti » da. 
iti. febbraio '76. E' questa la 
t previsione che gli esperti an 
« tlctpano sulla base dell'lncre 
( mento dell'1,3% registrato In 
n ottobre dagli Indici del prezzi 
Et al consumo per le famiglie 
?, di operai ad Impiegati. 

che si sono verificate finora 
e garantire che vi sia la mas 
sima « trasparenza » nella ge
stione delle aziende pub
bliche 

Le questioni all'esame del
ti commissione della Camera 

presieduta dall'ex presidente 
della Corte Costituzionale, 
Chiarelli, sono oramai larga 
mente dibattute, c'è un BUS 
seguirsi, alle volte addtrlttu 
ra frenetico, di documenti, al 
cuni Interessanti, altri Inte 
ressatl Vi sono prese di pò 
slzlone ed anche pressioni 
perchè 11 «riordino» si tra 
duca In un allargamento del
l'area del sottogoverno. Van
no, ad esemplo. In questa di
rezione, pressioni che prò 
vengono dall'Interno della DC 
per un'ulteriore moltiplica
zione degli enti di gestione 
Ma per il momento nessun 
gioco è fatto, anche se la si
tuazione non resta ferma e 
presenta qualche elemento di 
preoccupazione. Mentre la 
commissione della Camera la
vora a tempi non eccessiva

mente affrettati, vengono Inve
ce adottate, da parte di enti 
ed aziende pubbliche, scelte 
che possono precostltulre so
luzioni in una direzione piut
tosto che In un'altra. Si sa, 
ad esemplo, che mentre si di
scute sulla opportunità o me
no del mantenimento dell'at
tuale struttura degli enti di 
gestione, l'EGAM ha proce
duto, nella ultima, recentissi
ma, riunione del consiglio di 
amministrazione, alla creazio
ne di tre finanziarle, ha ope
rato cioè una riorganizzazio
ne interna non funzionale al
le necessità di riassetto com
plessivo del sistema. 

Quali risposte cominciano 
a delincarsi? Il sottocomitato 
Incaricato di redigere Indica
zioni sulla ristrutturazione del 
ministero e degli entt e sulle 
forme di controllo da parte 
del Parlamento (composto da 
tecnici del PCI. del PSI, del 
PRI e della DC) ha defini
to alcuni punti di conver
genza, mentre per altre que
stioni ha avanzato proposte 
tulle quali esistendo eviden
ti e rilevanti divergenze, la 
discussione dovrà ulterior
mente approfondirsi. 

Vi è convergenza sulla ne
cessità che 11 riordino delle 
partecipazioni statali si ispiri 
ad una linea di riconversione 
taflu»$rl«l« , § - Traila gestione 
interna, di massimo rigore 
e coerenza; vi è convergenza 
sulla necessità che 11 control
lo del governo sulle parteci

pazioni statali dia spazio a for
me dirette di controllo e di 
Intervento da parte del Parla
mento, Innanzitutto sulla de
licatissima questione delle no
mine del dirigenti «I verti
ce degli enti di gestione, co
me garanzia che la attività e 
le scelte delle aziende pub
bliche siano effettivamente ri
spondenti agli Indirizzi di pò 
litica economica: vi è, lnfl 
ne, convergenza sulla consl 
derazlone di ritenere conclu 
so 11 ruolo (peraltro giudica 
to positivo) del ministero del 
le partecipazioni statali. 

Il discorso, invece, tutt'ora 
aperto riguarda le proposte 

avanzate per «l'accorpamento» 
degli enti pubblici di gestlo 
ne Come è noto la sltuazlo 
ne attuale è caratterizzata dal
la esistenza dell'IRl, dell'ENI, 

dell-EPIM dell'EGAM, adognu 
no di questi enti di gestione 
fanno capo delle Finanzia
rle preposte ad attività che 
ruotano attorno ad un unico 
settore produttivo (ad esem
pio all'IRI fanno capo la Fin-
meccanica, la Flnslder etc ). 
Ovviamente la esigenza di un 
« accorpamento » del vari en
ti diverso da quello attual
mente In funzione è Innega
bile, ma si tratta di defini
re quali sono 1 reali criteri 
cui questo accorpamento si 
deve ispirare In sostanza il 
« rimescolamento » Interno 
del vari enti di gestione do
vrebbe essere strettamente 
collegato al ruolo che si in
tende assegnare alle aziende 
pubbliche nella programma 
zlone e nella prospettiva di 
ripresa economica II miglior 
« riordino » sarà quindi quel
lo che concentra presenza e 
numero del vari enti In al
cuni settori produttivi fonda
mentali 

A chi dovranno fare capo 
questi enti? Negativa sarebbe 
una Ipotesi di superminMero, 
cosi come negativa sarebbe 
una Ipotesi di frantumazione 
del vari enti tra 1 vari min! 
steri, a seconda del settori 
nel quali sono Impegnati Mol 

to probabilmente la Ipotesi sul 
a quale occorrerà lavorare è 

quella di fare capo ad un m! 
nlstero specificatamente eco 
nomlco, quale potrebbe esse 
re quello del bilancio e prò 
grammazlone 

L'altro nodo rilevante ri 
guarda la organizzazione de 
i\\ strumenti finanziari: gli 
enti di gestione sono dotati 
di propri fondi concessi d. 
rettamente nel bilancio dello 
Stato, ma le aziende pubbli 
che fanno ampio ricorso an 
che al mercato finanziarlo Se 
può essere accettabile — o al 
meno da discutere — una 
Ipotest di collegamento tra la 
ristrutturazione degli enti e la 
riorganizzazione delle Flnan 
zlarle di questi enti, desta 
molte perplessità, invece, la 
proposta, sulla quale pure si 
discute, di unificare tutte le 
finanziarle esistenti nell'am 
blto delle partecipazioni sta 
tali In una sorta di super 
banca che verrebbe cosi ad 
acquistare poteri illimitati 
(tecnici ma anche, ed essen 
zlalmente, politici» 

Un documento fotografico dalle persecuzioni del fascisti cileni contro i cattolici democratici: 
l'Ingrasso di uni chiesa bruciacchiato a perforato da numerosi colpi di mitra 

La tensione tia le Ch'ese 
e la giunta militare di Pino
chet, aggravatasi negli ulti 
mi giorni dopo che le autori
tà cilene hanno chiesto 
lo scioglimento del Copachl 
(Comitato di cooperatone per 
la pace nel Cile), si è ormai 
spostata in Vaticano investen
do al tempo stesso 11 mondo 
cristiano e la stessa opinione 
pubblica mondiale. 

Nel corso di un Incontro in
formativo con 1 profughi cile
ni in Italia. Il dirigente della 
Sinistra Cristiana, Luis Ba
di Ila. ha detto a questo pro
posito che « il centro del brac
cio di ferro in atto tra la 
giunta Pinochet e la Chiesa 
non è in Cile ma a Roma » 
« Per questo, ha proseguito, è 
necessaria un'ampia mobilita
zione perché fallisca 11 tenta
tivo di Indurre 11 Vaticano ad 
appoggiare i vescovi fedeli al 
dittatore ». 

Il Copachl fu fondato nel 
1973 per assistere 1 prigionie
ri e le famiglie sul plano u-
mano ed è presieduto da mon
signor Arlztla vescono catto
lico di Copiato, dal vescovo 
luterano Helmut Frenz (al 
quale è stato interdetto di 
tornare in Cile dopo il suo 
viaggio a Ginevra presso 11 
Consiglio mondiale delle Chie
se) e da un rabbino. 

Pinochet ha chiesto lo scio
glimento del Copachl per rag-

La sconcertante vicenda dei prezzi dei prodotti petroliferi 

Il CIP dovrebbe decidere stamane 
gli aumenti di benzina e gasolio 

Come la commissione centrale è giunta a smentire se stessa - Una dichiarazione del rappresen
tante della CGIL - Conferenza stampa della FAIB - Perché H governo non ha consultato i sindacati ? 

Il contrasta,tra l militari portoghesi 
acì.;. q .pvwS i£ _ , 

I «nove» premono 
per le dimissioni 

del gen. de Carvalho 
LISBONA. 19 

Tanto la riunione notturna 
del Consiglio del ministri, 
presieduta dal primo ministro 
Plnhelro de Azevedo, quanto 
l'Incontro, presieduto dal pre 
Bidente Costa Comes, tra 11 
comandante del COPCON, gè 
nerale Saralva de Carvalho, e 
tre rappresentanti del cosld 
detto «gruppo del nove», si 
sono conclusi senza Indica 
zlone di sviluppi significativi 

Un breve comunicato cma 
nato al termine della prima 
si limita a nrerlre che è 
stata esaminata la situazione 
politico - militare. Secondo 
quanto affermato da alcune 
fonti, Azevedo avrebbe u n 
messo l'ipotesi di un limitato 
rimpasto ministeriale, mentre 
da parte socialista si nega 
che la sopravvivenza del se
sto governo sia r1 messa In 
questione 

Per quanto riguarda la rlu 
nlone tra 1 militari, alla quale 
hanno preso parte, per conto 
del « gruppo del nove », 11 
maggiore Melo Antunes e 1 
capitani Vasco Lourenco e 
Sousa e Castro, nessun co
municato è stato diramato 

Il generale Saralva de Car
valho si era già Incontrato 
con gli stessi ufficiali lunedi 
La settimana scorsa un'altra 

riunione s! era svolta tra rap 
presentanti del gruppo del 
«nove» e rappresentanti di 
Vasco Qoncalves e di Saralva 
de Carvalho. 

Secondo quanto scrive sta 
mane la stampa portoghese, 
1! generale de Carvalho sareb 
be stato sottoposto a forti 
pressioni volte a farlo dimet 
tere dal suo posto di coman 
dante del COPCON (Corpo 
operativo del continente) Par 
landò ad alcuni giornalisti, de 
Carvalho ha tuttavia dlchla 
rato che la sua carica non 
è messa In causa, pur am 
mettendo che sarebbe augu
rabile una ristrutturazione del 
COPCON e che lui stesso la 
sovrlntenderebbe. 

Due giornali, 1) « Diario de 
noticias » e « O seculo », af 
fermano che Ieri sera le unità 
del COPCON si erano messe 
di loro iniziativa In stato di 
allarme, nel caso 11 generale 
de Carvalho fosse stato eso 
nerato. I due quotidiani rire 
rlscono anche di una mobili
tazione di alcune «commis
sioni popolari e operale» di 
fronte n questa eventualità. 
Sono state votate mozioni di 
appoggio al comandante del 
COPCON e diversi sindacati 
hanno minacciato lo sciopero 

Conferenza stampa a Milano 
della signora Sakharova 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

«Diventate cittadini sovle 
tlcl e dlslmpaierete ad essere 
marxisti » Cosi Yelena Sa 
charova, moglie del celebre 
fisico sovietico Andrej Sakha-
rov, Premio Nobel per la 
pace, ha risposto ad una 
giornalista di Amica che le 
ha chiesto se fosse marxista 
La risposta, eloquente anche 
nella sua rozzezza, è stata 
del resto Intonata al tono 
della conferenza stampa, che 

, Yelena Sakharova ha tenu 
to questa sera su Iniziativa 

| deWAmnesty International e 
del Centro Internazionale 
Brera 

| « DI tutti 1 sistemi che so
no esistiti e che esistono noi 

I dissidenti riteniamo che 11 
migliore, anche se non esen 
te da difetti è quello rapprc 
sentato dalle democrazie oc 
cldentall», ha detto rlspon 
dendo ad un'altra domanda 

Un collega de) Corriere del 
la Sera le ha chiesto « Suo 
marito ha mal pensato ad 
un esilio volontario oppure 
ritiene che, come disse Pa 
stetnak, «Sarei nulla lonta 
no dalla mia patria e dalla 
mia gente »? 

Risposta « Dovreste chle 

che si troverebbe bene an
che all'estero » 

Domanda del redattore del
l'acanti/: « Il dissenso è li
mitato ad ambienti intellet 
tuall o esteso ad altri gruppi 
ad esemplo operai? » « Ri 
sposta- «CI sono delle per
sone fra cui operai che pro
testano per certe questioni, 
come ad esemplo l'assegna
zione degli alloggi ». 

Prima di rispondere alla 
domanda «che cosa pensa 
del comunisti Italiani » ha 
voluto sapere se fosse pre
sente qualche giornalista 
comunista Avuta risposta 
affermativa ha parlato a lun 
go dell'amicizia di suo padre 
con Togliatti evitando il giù 
dlzlo richiestole 

Fra una risposta e l'altra, 
Yelena Sakharova ha dlpln 
to una catastrofica realtà 
dell'Unione Sovietica In cui. 
per riassumere, non c'è set
tore ohe non sia un disastro 
Il succo della conferenza 
stampa è stato questo la 
signora Sakharova suo mari 
to e gli altri « dissidenti » 
non si pongono 11 problema 
di grande Importanza dello 
sviluppo della libertà nel so 
clallsmo. ma la sostituzione 

« Evidentemente le cisterne 
che trasportano il greggio 
hanno questa volta aumenta
to la velocità economica di 
crociera, già stabilita in 40 
giorni per raggiungere l'Ita
lia dal Golfo Arabico. Altri
menti non si potrebbe spiega
re come sia stato possibile 
alla Commissione centrale 
prezzi (organo consultivo del 
CIP) disporre delle bollette 
doganali che l'hanno Indotta 
a mutare, a distanza di sei 
giorni, 11 proprio avviso sulla 
consistenza degli aumenti del 
prezzo della benzina da 10 a 
13 lire al litro » 

Questo caustico commento 
del segretario della Federa
zione autonoma benzinai 
(FAIB), Enrico Legnarl — 
che Ieri mattina ha intratte
nuto 1 giornalisti per espri
mere la decisa opposizione 
della FAIB al rincari del pro
dotti petroliferi e per pro
spettare un adeguamento dei 
margini del gestori, fermi al 
1974 — appare veramente 
emblematico 

Il nuoto parere della com
missione prezzi, che In defi
nitiva, ha finito con lo smen
tire se stessa, circa la neces
sità di aumentare la benzina 
di 15 lire al litro, 1 gasoli di 
5 lire e la Virgin nafta di 
8 050 lire alla tonnellata (IVA 
compresa), appare Infatti per 
lo meno sconcertante Non so
lo perchè soltanto una setti
mana fa la commissione stes
sa aveva suggerito rincari di 
10 lire per la benzina e di 
•J lire per 11 gasolio, ma an
che e soprattutto perchè la 
nuova decisione è stata presa 
senza avere nelle mani altri 
elementi e altri dati che, In 
qualche modo, potessero giu
stificarla. 

Come ci ha dichiarato ieri 
11 rappresentante della CGIL 
nella commissione centrale 
prezzi, Bordini, la maggio
ranza del medesimo organi
smo ha «approvato 1 nuovi 
documenti della sua segrete
ria, pur non avendo potuto 
controllare direttamente 1 
conti delle società petrolifere 
multinazionali e avendo come 
solo punto di riferimento il 
consuntivo di ottobre e dati 
non documentati, ma previ
sioni opinabilissime, per no
vembre e dicembre» 

Questo modo disinvolto di 
assumere decisioni cosi im
portanti per tutto 11 Paese — 
specialmente in un momento 
difficile come quello che stia
mo attraversando — appare 
perlomeno molto strano. Chi 
può dire, in verità, che a no
vembre e dicembre i prezzi 
del petrolio aumentino secon
do le « previsioni » di cui so
pra? Non è invece possibile 
che accada 11 contrarlo? Per
ché non tenere conto degli 
enormi profitti realizzati dal
le compagnie internazionali 
(35 miliardi di dollari In 5 
anni)? E per quale motivo, 
infine, 1 consumatori italiani 
dovrebbero pagare fin da og
gi gli aumenti presunti del 
prossimi mesi? 

« La scoperta pressione del 
ministro dell'Industria (che 
ha riconvocato la commissio
ne centrale prezzi per lndur 
la a rivedere la sua poslzlo 
ne Iniziale) — ci ha ancora 
detto Bordini — è purtroppo 
riuscita ». In tal modo, quan-

L t . 

di questo con 11 capitalismo .,™v,w„„. ..„ „ , ...„.„, „„„..-
derlo a lui Comunque non I : l c h e e u n a c o s a u n P°' ' do 11 Comitato Intermlnlste-
credo che risponderebbe co I diversa. | rlole prezzi (CIP) deciderà 
me Pasternak Mio marito » » I °**' ° domani gli aumenti di 
a uno spirito cosmopolita ' * ' • • cui sopra, sarà oltretutto co

perto da un «parere» che, 
però, per come sono andate 
le cose, non può avere alcun 
significato. 

« Per evitare che questo ac
cadesse sarebbe stato suffi
ciente che la commissione 
centrale prezzi avesse appli
cato Il metodo di rilevazio
ne del costi del greggio al 
primo novembre ed avesse 
poi lasciato alla discreziona
lità politica del CIP la deci
sione di applicare o meno, 
globalmente o no, clausole ec
cezionali più favorevoli al pe
trolieri ». 

I fatti, tuttavia, si sono 
svolti in modo diverso e la 
commissione centrale prezzi 
ha finito con l'assumersi re
sponsabilità pesanti che ov
viamente competono all'orga
no Interministeriale 

La realtà è, comunque, che 
le società petrolifere potran
no lucrare nuovi profitti, sal
vo poi a lamentarsi asseren
do che le misure di aumento 
Indicati, non sarebbero suffi
cienti. 

II discorso, a questo punto, 
dovrebbe ampliarsi all'Intero 
sett.re petrolifero. Anziché 
ricorrere sistematicamente al 
rincari, a spese dei consu
matori, si dovrebbe finalmen
te varare quel plano energe
tico che sembra rimanere av
volto nel limbo dolio dichia
razioni di intenzioni; si do
vrebbero razionalizzare le 
raffinerie: s| dovrebbe ri
strutturare la rete distributi
va — come ha detto Ieri 
mattina il segretario della 
FAIB —, si dovrebbe dispor
re di conteggi esatti fino al 
massimo scrupolo sul costi 
dell'Intero dolo. 

sir. se. 

giungere due obiett'vl sopprl 
mere l'unico organismo legale 
a carattere ecumenico In gra
do di alutare, a Santiago co
me nelle ventiquattro sedi di
slocate ne) paese, I cileni, 
sempre più numerosi, che 
hanno fame e che sono in cer 
ca di notizie dei loro con
giunti arrestati, privare il 
cardinale Silva Henrlquez di 
uno strumento esterno alla 
Chiesa cattolica a cui appog
giarsi. 

Alla richiesta di scioglimen
to del Copachl, fatta personal
mente da Pinochet 11 10 no
vembre, ha risposto 11 cardi
nale Silva Henrlquez, che era 
negli Stati Uniti e che è atte
so In Vaticano, tramite un 
comunicato dell'episcopato re
so pubblico 11 17 novembre, 
nel quale si afferma che «l'ar
civescovo di Santiago e le 
confessioni relKrlose che par
tecipano olle attività de. Co
mitato, nel prendere atto del 
provvedimento governativo, 
precisano che la loro azione 
In favore del rispetto del di
ritti umani proseguirà nel 
le organizzazioni ecclesia
stiche» Lo stesso comunica
to rende noto che «nove 
membri del Comitato sono 
stati arrestati fra cui il pa
dre gesuita Fernandez Sa-
les» E' stato pure arrestato 
11 capo dell'ufficio legislativo 
del Comitato José Fernan
do Zalaquett Daher, 

La replica della giunta è 
stata violenta ed è stata af
fidata al prof. Jalme Ouz-
man, il quale ha attaccato, 
parlando alla televisione, In 
modo volgare 11 cardinale de
finendolo « un curato filo mar
xista » ed accusando l'attuale 
Chiesa cilena di essere con-
dlz'onata da « curati filo mar
xisti » Il cardinale Silva Hen
rlquez ha risposto con un do
cumento di sei pagine in cui 
respinge l'Intervento di Guz-
man che « rivela una Ignoran
za rimarchevole del messag
gio evangelico» rilevando, ai-
tempo stesso, che le afferma
zioni da lui fatte alla televi
sione costituiscono « un delit
to espressamente previsto e 
sanzionato dalla legislazione 
canonica vigente». 

Ci risulta che anche 1 arci
vescovo di Sassari, mona, 
Carta, si è messo in contatto 
con la Segreteria di Stato va
ticana e con 11 ministro degli 
esteri, Mariano Rumor,^solle
citandoli ad Intervenire in fa
vore di due sacerdoti sardi 
arrestati In Cile- si tratta di 
don Giuseppe Murlneddu di 
3r> anni e di don Salvatore 
Razzu di 32 anni. Mons Car
ta ha pure Inviato una lette
ra di solidarietà a mons Arlz
tla, vescovo di Coplaco e pre
sidente del Copachl, mentre 
si è rivolto agli altri vescovi 
Italiani perché esprimano so-
lltarletà per I sacerdoti arre
stati dalla polizia cilena. In
tanto, 11 Consiglio regionale ' 
della Sardegna ha preso posi
zione a favore del due sacer
doti sardi, sollecitando il go
verno Italiano ad Intervenire 

Questi fatti a cui si ag
giunge la notizia relativa al
l'arrivo di una delegazione del 
militari cileni con l'Intento di 
essere ricevuta dal papa 
hanno suscitato viva Impres
sione negli ambienti demo
cratici Italiani. Nello stesso 
Vaticano si studia come pa 
rare questa Imbarazzante ma 
novra di Pinochet. La dele 
nazione militare, formata da 
sedici ufficiali e quattro gene
rali tra cui Jorge Court Mo 
olk, è da ieri a Roma ori 
partecipare a una manifest* 
zlone dell'Anno santo ded'-
cata al militari di molti pte-
si. ma 11 suo proposito è ott* 
nere udienza da Paolo VI. 

Perciò viene accompagnala 
dal vicario castrense, mona, 
Francisco Ollmore, nonostan
te che questi sia stato mesK< 
sotto processo dalle autorità 
ecclesiastiche per aver fatto 
arrestare padre Pedro Gabe) 
los, già collaboratore del car
dinale Silva Henrlquez. 

Alceste Santini 

Accettando la tesi israeliana 

Kissinger rifiuta 
la partecipazione 

dell'OLP alla 
conferenza di pace 

Il segretario dell'Orni Waldheim parte domani per II 
Medio Oriente - Nuove gravi sparatorie a Beirut 
Aviogetti israeliani sorvolano in due riprese la città 

NEW YORK, 1» 
Gli Stati Uniti resp ngono 

la prospettiva della parteci
pazione dell' Organizzazione 
per la Llberaz'one della Pa 
Sestina alla conferenza di Gi
nevra per la pace nel Med'o 
Oriente Lo ha detto ieri sera 
il segretario di Stato Kissin
ger, 11 quale — prearanun-
riando la risposta americana 
alla nota con cui l'URSS ha 
chiesto il 9 scorso la ricon
vocazione della conferenza — 
ha detto che gli USA sono 
pronti a prendere parte art 
una nuova conferenza a Gine
vra, ma non con la parteci
pazione dell'OLP 

Questa presa di posizione 
di Klsslngwr viene dopo 1* 
violenta polemiche suscitala 
in Israele dal cosiddetto « do
cumento Saunders», vaie a 
dire il rapporto del vlce-se-
grntnrlo di Stato sul Medio 
Oriente, nel quale si fa rife
rimento ad elementi «mode
rati » Uell'OLP con 1 qua'i 
sarebbe possibile un dialogo. 
Dopo gli attacchi del giorni 
scorsi — die ieri fonti gover
native israeliane avevano cer
cato di rldlrkensionare — oggi 
è stato lo stesso premier M 
Tel Aviv, Rabim, ad attaccare 
duramente gli stati Uniti, 
sempre per 11 documento 
Saunders II documento — ha 
detto Rubln — contiene «di
storsioni, falsificazioni, liiesat-
tenze ed una presentazione 
assolutamente non obiettiva. 
Lo Stato d'Israele — ha ag
giunto Rabln — respinge que
sto documento ». 

Come si ricorderà, fra gii 
impegni segreti degli USA 
verso Israele, connessi al re-
cene» accordo per il Sinai, 
ve ne sarebbe uno che impe
gna Washington a sokt«-nere 
11 punto di vista israeliano 
sulla questione palestinese e 
sui rapporti (o per meglio 
dir* < non-rapporti) con 'a 
OLP 

Henry Kissinger, prima di 
fare la dichiarazione sopra 
riferita, si ara Incontrato con 
11 segretario dell'ONU Wald-
hrira, nell'Imminenza dalla vi
sita che quest'ultimo al ac
cinge a compiere nel Medio 
Oriente Waldheim, la cui pai 

tenza è prevista per venerdì 
vls'tarà l'Egitto, la Siria. 
Israele, la Giordania e 11 Li
bano Il segretario dell'ONU 
e U segretario di Stato ame
ricano hanno passato in ras 
segna l'intera situazione del 
Medio Oriente, soffermandosi 
in particolare sul rapporti Si
ria-Israele; movnte imme
diato del viaggio di Wald
heim è infatti la questione 
del rinnovo dal mandato al 
« caschi blu » dell'ONU sul 
Golan. che scade 11 30 no
vembre Negli ambienti di»]-
l'ONTJ si afferma che WoM-
helm. par venire incontro alla 
posizione siriana, sta consi
derando la possibilità (e ne 
avrebbe discusso con Kissin
ger) di Incontrarsi a Dama
sco con il leader palestinese 
Arafat. 

Proprio oggi 11 presidente 
siriano, in occasione della vi
sita a Damasco del capo di 
Stato cambogiano Norodom 
Slharaik, ha detto che la Siria 
A decisa a liberare tutti 1 
territori occupati da Israele, 
a restaurare 1 diritti ded pale
stinesi. « Lotteremo senza tre
gua — ha detto Assad — 
fino a quando questi obiettivi 
saranno stati realizzati, pol
che senza la loro realizza
zione la pace non può essere 
stabilita in questa regione». 

BEIRUT, 19 
La tregua, nella capitale 

libanese é sempre più in pe
ricolo. In seguito agli scon
tri verificatisi nella nottata, 
in cui 11 bilancio è di almeno 
19 morti e 35 feriti, ben quin
dici quartieri della città sono 
stati dichiarati insicuri. 

Stamani, verso le 10,30, 
mentre 11 premier Karameh si 
trovava a colloquio con 11 
presidente Frongie, quattro 
aviogetti israeliani hanno sor
volato la città e la zona della 
residenza presidenziale; con
tro di loro è stato aperto 
11 fuoco della contraerea li
banese e palestinese. Due ore 
dopo, altri tre aviogetti israe
liani! hanno sorvolato Tripoli 
e i campi palestinesi di Nahr 
El Bared e di Beddawl. 

ANTONIO LANDOLFI 
Siamo alla resa dei conti 

GIORGIO AMENDOLA 
Solo da sinistra può venire la 
soluzione alla crisi dell'Europa 

Le interviste di Lajolo: cinque do
mande al Procuratore generale 
di Milano 

Un'altra strage un altro fascista! 

Mafia-politica: Come si costruisce 
un impero mafioso al Nord 

COMUNICATO 
La FAG ITAL IANA S.p.A., con sede in Napoli, e 
la C B F Cusc ine t t i Vo lvent i S.p.A. con sede in Milano, 
presa visione degli articoli apparsi sulla rivista settimanale 
T E M P O n. 48 del 14 novembre 1975, sotto il titolo 
"E ora i giapponesi ci inondano di cuscinetti a sfere". 
e sul quotidiano 
LA S T A M P A n. 225 dell'8 novembre 1975, sotto il titolo 
Il "giallo" dei cuscinetti a sfere "Clandestini" dal Giappone. 

comunicano 

che, stante la natura degli scritti e la loro tendenziosità, 
presenteranno querela per diffamazione a mezzo stampa, contro 
i responsabili, concedendo loro la prova liberatoria. 

FAB ITALIANA S.p.A. C B F CUSCINETTI VOLVENTI S.p.A. 


